
LA BELLEZZA NELL’ARTE GRECA

All’idea di bellezza gli antichi Greci associano i concetti di grazia, misura e soprattutto proporzione:
un corpo è bello quando esiste equilibrio, simmetria ed armonia tra tutte le sue parti.

Fra tutte le arti, la scultura è quella che illustra in modo più chiaro il percorso di ricerca, sempre più
approfondito di canoni di bellezza.

Il corpo femminile perfetto viene studiato e rappresentato dallo scultore Prassitele (370 - 330 a.C.)
nell’Afrodite di Cnido (360 a. C.) fig. 1, un’opera andata perduta e oggi nota solo attraverso copie
di epoca romana. 

Appartiene ad epoca successiva la famosa Nike di Samotracia fig. 2

  fig.1                fig. 2    

La ricerca dei perfetti rapporti proporzionali è opera di Policleto,  nello studio del “canone” 
applicato alla statua del Doriforo o portatore di lancia.  



 Ma l’opera che è stata considerata una delle più significative rappresentazioni della bellezza 

femminile è la “Venere di Milo” 

                               

L’idea di bellezza come proporzione, ordine, armonia, equilibrio coinvolge anche l’architettura.
I rapporti proporzionali sono stabiliti dagli “ordini architettonici”

ordine dorico ordine jonico ordine corinzio

Per conferire agli edifici l'idea di equilibrio e perfezione, per raggiungere l'armonia fra le parti del 
tempio, gli architetti  greci facevano grande uso dei “rettangoli aurei” e   applicavano delle 
correzioni ottiche per contrastare la tendenza dell’occhio a curvare le linee rette.
Il rettangolo aureo è un rettangolo le cui proporzioni sono basate sulla proporzione aurea:

http://it.wikipedia.org/wiki/Rettangolo
http://it.wikipedia.org/wiki/Proporzione_aurea


a : b = b : (a - b) a  lato maggiore b lato minore

L’esempio di questa ricerca di armonia e proporzione è  il Partenone, sull’acropoli di Atene, il 
tempio più importante di tutta l’arte classica e simbolo dell’antica Grecia.

Il nome “Partenone” derivava dalla monumentale statua crisoelefantina (rivestita in oro e avorio) 
realizzata da Fidia, che raffigurava la dea Atena Parthénos, collocata nella stanza orientale della 
costruzione, alta circa 12 m.e andata distrutta. Il Partenone fu costruito nel V secolo a.C. dagli 
architetti Ictino, e Callicrate, sotto la supervisione di  Fidia, scultore che ha realizzato le decorazioni
dei fregi e dei frontoni.

http://it.wikipedia.org/wiki/Fidia


LA CITTA’  GRECA (POLIS)  e L’ABITAZIONE

ACROPOLI di ATENE



AGORA


